
 

Unità Pastorale - Monfalcone 
domenica 24 ottobre 2021 

XXX domenica del tempo ordinario B 
Giornata Missionaria Mondiale 

Gesù va verso Gerusalemme, ma la maggior parte delle persone non 
sanno dove e perché ci sta andando e soprattutto non sanno chi è Lui. 
Un cieco, uno che non vede, vede, riconosce chi è Gesù e si rivolge a 
Lui con fede e poi lo segue lungo la strada verso Gerusalemme. 
Che ciascuno di noi, come il cieco di Gerico, riconosca Gesù, gli si 
rivolga con fede perché possiamo seguirlo con gioia fino a 
raggiungere anche noi la Gerusalemme celeste. 

******	
Signore Gesù, abbi pietà di noi, Kyrie, eléison.      Tutti rispondono:  Kyrie, eléison	
Cristo, figlio di Davide, abbi pietà di noi, Christe, eléison. Tutti rispondono: Christe, eléison	
Signore, che noi vediamo di nuovo, Kyrie, eléison.        Tutti rispondono: Kyrie, eléison	

La Parola di oggi: 
PRIMA LETTURA (Ger 31,7-9) 

Riporterò tra le consolazioni il cieco e lo zoppo. 
Dal libro del profeta Geremìa 
Così dice il Signore:  «Innalzate canti di gioia per Giacobbe, esultate per la 
prima delle nazioni, fate udire la vostra lode e dite: “Il Signore ha salvato il 
suo popolo, il resto d’Israele”. 
Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione e li raduno dalle estremità della 
terra; fra loro sono il cieco e lo zoppo, la donna incinta e la partoriente: 
ritorneranno qui in gran folla. Erano partiti nel pianto, io li riporterò tra le 
consolazioni; li ricondurrò a fiumi ricchi d’acqua per una strada dritta in cui non 
inciamperanno, perché io sono un padre per Israele, Èfraim è il mio primogenito». 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 



SALMO RESPONSORIALE (Sal 125)  
Rit: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare. Allora la 
nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia.   Rit. 
Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». Grandi 
cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di gioia.   Rit. 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb. Chi semina 
nelle lacrime mieterà nella gioia.   Rit. 
Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, ma nel 
tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni.   Rit. 
SECONDA LETTURA (Eb 5,1-6)  

Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek.  
Dalla lettera agli Ebrei 
Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costituito 
tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati.  
Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa 
di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per se stesso, come fa 
per il popolo. 
Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, 
come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la gloria di 
sommo sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho 
generato», gliela conferì come è detto in un altro passo: «Tu sei sacerdote per 
sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek».  
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo (Cf 2Tm 1,10) Alleluia, alleluia. Il salvatore nostro Cristo 
Gesù ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo. 
Alleluia.  
VANGELO (Mc, 10,46-52) 

Rabbunì, che io veda di nuovo!  
+ Dal Vangelo secondo Marco  Gloria a te, Signore 
In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a 
molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a 
mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: 
«Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».  
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: 
«Figlio di Davide, abbi pietà di me!».  
Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: 
«Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e 
venne da Gesù.  



Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli 
rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti 
ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 
Parola del Signore   Lode a te, o Cristo 

******	

Preghiera dei fedeli, Rit:   Figlio di Davide, abbi pietà di noi. 

AVVISI 
Domenica	 24	 ottobre	 è	 la	 Giornata	 Missionaria	 Mondiale,	 giorno	 in	 cui	
sosteniamo	l’azione	missionaria	della	Chiesa	pregando	insieme	e	raccogliendo	
durante	 la	messa	 le	nostre	offerte	per	sostenere	le	Pontificie	Opere	Missionarie,	
che	è	uno	dei	canali	migliori	per	assicurare	aiuti	dove	c’è	bisogno	nelle	varie	diocesi	
del	mondo.	
Anche il Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale ci esorta 
ad essere testimoni e profeti, con lo stesso coraggio di Pietro e Giovanni che, davanti 
ai capi del popolo e agli anziani, non hanno paura di dire: «Non possiamo tacere quello 
che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20). Papa Francesco dice: “Nel contesto attuale 
c’è bisogno urgente di missionari di speranza che, unti dal Signore, siano capaci di 
ricordare profeticamente che nessuno si salva da solo. Come gli Apostoli e i primi 
cristiani, anche noi diciamo con tutte le nostre forze: «Non possiamo tacere quello che 
abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20)”. E più avanti Papa Francesco aggiunge: “I primi 
cristiani, lungi dal cedere alla tentazione di chiudersi in un’élite, furono attratti dal Signore 
e dalla vita nuova che Egli offriva ad andare tra le genti e testimoniare quello che avevano 
visto e ascoltato: il Regno di Dio è vicino. Lo fecero con la generosità, la gratitudine e la 
nobiltà proprie di coloro che seminano sapendo che altri mangeranno il frutto del loro 
impegno e del loro sacrificio. Perciò mi piace pensare che «anche i più deboli, limitati e 
feriti possono essere [missionari] a modo loro, perché bisogna sempre permettere che il 
bene venga comunicato, anche se coesiste con molte fragilità”.	
La	mostra	su	Egidio	Bullesi	sarà	esposta	in	duomo	dalla	prossima	settimana,	
poi	lo	sarà	anche	nelle	altre	parrocchie	di	Monfalcone.	
CATECHESI	:	I	ragazzi	e	ragazze	che	da	mesi	si	stanno	preparando	proseguono	la	
loro	 preparazione	 in	 vista	 della	 celebrazione	 della	 cresima,	 che	 sarà	 domenica	 7	
novembre	a	san	Nicolò	e	domenica	14	in	duomo	e	al	Redentore;	avranno	un	incontro	
col	vescovo	Carlo	martedì	9	novembre	alle	ore	18.30	in	duomo	a	Monfalcone.	
Tutti	gli	altri,	bisogna	iscriversi!	

FUORICLASSE:	 è	 il	 doposcuola	 per	 ragazzi	 delle	 scuole	 medie	 che	 si	 tiene	 ogni	
giorno	da	lunedì	a	venerdì	dalle	15.30	alle	18.30	presso	la	casa	della	Gioventù	in	via	dei	
Cipressi	6.	Info	:	Denis	3470948528,	iscrizioni	nei	medesimi	orari	alla	casa	della	gioventù.	
C’è	la	possibilità	di	fare	i	compiti,	di	giocare	insieme	e	fare	altre	attività	e	laboratori.	
Sale	per	feste	private	(compleanni,	ecc.)	:	nei	nostri	ambienti	parrocchiali	non	
saranno	disponibili	nel	mese	di	ottobre.	
CRESIMA	PER	ADULTI,	è	iniziato	un	percorso:	contattare	don	Flavio	3338264378.	



PREGHIAMO	PER	I	NOSTRI	DEFUNTI	
- E’	importante	visitare	il	cimitero	e	pregare	per	i	defunti,	anche	se	i	nostri	
cari	possono	essere	sepolti	altrove.		

- Pregare	per	tutti	i	defunti	è	un	gesto	di	carità,	di	amore.	
- Pregare	 per	 chi	 ci	 ha	 fatto	 del	 bene	 e	 ci	 ha	 voluto	 bene	 è	 un	 doveroso	
gesto	di	gratitudine.	

In	CIMITERO	a	Monfalcone	NON	VI	SARA’	LA	PREGHIERA	COMUNITARIA	né	il	
pomeriggio	del	1°	novembre	né	 il	2	novembre	per	evidenti	motivi	di	prudenza.	
All’ingresso	del	cimitero	verrà	distribuito	un	foglio	per	pregare	davanti	alla	tomba	
dei	propri	cari.		
Il	 2	 novembre,	 commemorazione	 dei	 fedeli	 defunti,	 le	 due	 sante	messe	 che	 negli	
anni	scorsi	venivano	fatte	in	cimitero,	saranno	celebrate	alle	10.00	e	alle	15.00	nella	
chiesa	di	san	Nicolò	che	ci	permette	di	farlo	con	tutta	la	sicurezza	possibile.	
PARTECIPIAMO	ALLE	MESSE	NELLE	PARROCCHIE	in	quei	giorni.	
CHIEDIAMO	DELLE	MESSE			La	preghiera	più	grande	che	abbiamo	è	la	messa	ed	
è	una	cosa	buona	chiedere	di	pregare	per	i	nostri	defunti:	facciamo	del	bene	con	la	
preghiera	in	loro	suffragio,	ravviviamo	le	nostre	relazioni.	
INDULGENZA	PLENARIA	PER	I	DEFUNTI	
Daremo	tutte	le	informazioni	domenica	prossima,	31	ottobre.	
Info	sul	sito:	www.chiesamonfalconese.it		-		Il	parroco	è	contattabile	al	3338264378	

Sant’Ambrogio 
Orari	delle	confessioni:	ogni	mercoledì	9.30	-	12.00;	ogni	sabato	16.00	-	17.15.	
Orari	 delle	 messe	 in	 duomo:	 feriali	 alle	 8.30	 e	 alle	 18.00;	 festive	 il	 sabato	 alle	
18.00	e	la	domenica	alle	8.00,	9.30,	11.00	e	18.00.		

Redentore 
Presidio	biblico:	mercoledì	27	ottobre	alle	17.15	in	chiesa.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	17.30	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	 domenica	 alle	 10.30;	 ogni	
mercoledì	alle	18.30.		

Santi Nicolò e Paolo 
Adorazione	Eucaristica:	martedì	26	ottobre	dalle	20.10	alle	21.10.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	18.00	alle	18.30.	
Orari	delle	messe:	feriali	alle	ore	18.00;	festive	il	sabato	alle	19.00	e	la	domenica	alle	
9.00,	11.00	e	19.00;	in	ospedale	(solo	per	i	degenti):	feriale	alle	16.00,	festiva	alle	10.30.		

Marcelliana 
Adorazione	Eucaristica:	giovedì	28	ottobre	alle	20.15.	 	
Orari	delle	confessioni:		da	martedì	a	sabato	10.00	-	12.00	e	16.00	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 feriali	 alle	 8.00	 e	 alle	 18.30;	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	
domenica	alle	8.00,	10.00,	12.00,	18.30;	in	casa	albergo	per	ora	sospesa.	


